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Curriculum vitae 

 

 

 

 

Elisabetta Patrizi è nata a Fermo il 27 febbraio 1979. Dopo avere ottenuto il 

diploma di maturità magistrale presso l’Istituto Bambin Gesù di Fermo con la votazione di 

60/60, nel febbraio 2003 ha conseguito, con lode e dignità di stampa, la laurea in Lettere 

moderne presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Perugia, 

discutendo una tesi di laurea con la prof. Carla Frova dal titolo: “L’Idea dello scolare di Cesare 

Crispolti, tra eredità medievale e pedagogia umanistica”.  

Successivamente ha continuato a svolgere attività di ricerca e studio sotto la guida 

del prof. Roberto Sani, prima, presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze Umane 

dell’Università degli Studi di Macerata e, successivamente presso il Dipartimento di Scienze 

dell’Educazione e della Formazione dello stesso Ateneo, approfondendo questioni 

metodologiche connesse con la ricerca storico-educativa, con particolare riguardo per la 

trattatistica educativa e la storia delle istituzioni educative dell’Età moderna. Si colloca in 

questo quadro la pubblicazione del volume “La trattatistica educativa tra Rinascimento e 

Controriforma. L’Idea dello scolare di Cesare Crispolti”, Pisa–Roma, Istituti Editoriali e Poligrafici 

Internazionali, 2005.  

Nello stesso periodo ha frequentato il Master universitario di primo livello in 

«Formatore multimediale», attivato dalla Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università 

degli Studi di Macerata ed è entrata a far parte dell’Unità di Ricerca locale coordinata dal prof. 

Roberto Sani ammessa al cofinanziamento MIUR 2002 ed impegnata sul tema “Editoria 

scolastica-educativa e libri di testo nell’Italia centro-meridionale tra Otto e Novecento”, nel quadro del 

Programma di Ricerca nazionale coordinato dal prof. Giorgio Chiosso dell’Università di 

Torino. In questo contesto ha collaborato alla costruzione di Edisco, banca dati elettronica del 

libro scolastico ed educativo nazionale (<http://www.reseducationis.it/edisco/>); 

collaborazione rinnovata, sempre all’interno dell’Unità di Ricerca di Macerata, con il progetto 

di ricerca nazionale ammesso al cofinanziamento MIUR 2005 e coordinato dal prof. Roberto 

Sani intitolato “Editoria scolastica e libri di testo in Italia e in Europa tra Otto e Novecento”. 

Ammessa nel 2004, previo superamento del relativo concorso, al corso di Dottorato 

di ricerca in «Storia del libro scolastico e della letteratura per l’infanzia» (XX ciclo) presso 

l’Università degli Studi di Macerata, ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca il giorno 7 
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marzo del 2008, presentando una dissertazione finale dal titolo: “Silvio Antoniano: un umanista 

ed educatore nell’età della Riforma Cattolica e della Controriforma (1540-1603)”. Nel contempo, nel 

settembre-novembre 2004, ha seguito il corso, in modalità fad, di formazione per «tutor 

online» attivato dall’Università degli Studi di Macerata e, dal marzo al maggio 2005, ha 

frequentato il corso di «Editoria redazionale» tenutosi presso la libreria Feltrinelli di Ancona e 

coordinato dalla casa editrice peQuod di Ancona.  

Dopo essere stata dichiarata idonea, in data 22 marzo 2006, nella procedura di 

valutazione comparativa a n. 1 posto di ricercatore universitario per il settore scientifico-

disciplinare M-PED/02 (Storia della Pedagogia), promossa dalla Facoltà di Scienze della 

Formazione della Università degli Studi di Macerata, è stata chiamata il 1° aprile 2006 a 

ricoprire il ruolo di ricercatore in storia della pedagogia presso la Facoltà di Scienze della 

Formazione della Università degli Studi di Macerata. 

Nel corso degli anni accademici 2006-2007, 2008-2009 e 2010-2011 ha svolto 

l’attività di tutoraggio per l’insegnamento di Storia dei processi formativi, attivato all’interno del 

Corso di Laura triennale in «Metodi e tecniche delle interazioni educative» presso l’Italian 

University Line di Firenze. Dal 2005 al 2011 ha tenuto l’insegnamento di Storia dell’educazione 

presso la sede distaccata di Spinetoli della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università 

degli Studi di Macerata e dal 2006 al 2009 quello di Storia moderna presso la stessa sede. Dal 

2008 fino al 2011 ha tenuto l’insegnamento di Storia moderna presso la Facoltà di Beni culturali 

dell’Università degli Studi di Macerata e, dallo scorso anno accademico è titolare 

dell’insegnamento di Storia dell’educazione presso la Facoltà di Scienze della Formazione 

dell’Università degli Studi di Macerata. 

Mel 2007 ha coordinato il comitato organizzatore del convegno nazionale sul tema 

“I sentieri di Clio. Nuove prospettive di ricerca nei settori della storia della pedagogia, dell’educazione, della 

scuola e della letteratura per l’infanzia” (Università degli Studi di Macerata – Facoltà di Scienze 

della Formazione, 1-3 febbraio 2007) e quello del convegno di studi a carattere 

internazionale sul tema “Quaderni di scuola. Una fonte complessa per la storia delle culture scolastiche e 

dei costumi educativi tra Otto e Novecento” (Università degli Studi di Macerata Facoltà di Scienze 

della Formazione – Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione, 26-29 

settembre 2007).  

Nel 2008 ha presentato una comunicazione nell’ambito del seminario di studi sul 

tema: “Il rinnovamento della Chiesa in Età moderna: vita religiosa e formazione delle coscienze” 

(Università degli Studi di Macerata – Facoltà di Scienze della Formazione, 5 marzo 2008); 

nel 2009 ha tenuto un intervento sul tema School publishing and textbooks in the fascist period al 

partner meeting del progetto europeo History On Line tenuto a Istanbul (Fatih University, 
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Istanbul, 1-2 aprile 2009); nel 2011 ha presentato una comunicazione intitolata “Bilancio e 

prospettive sui progetti europei” nell’ambito del workshop italo-spagnolo tenuto presso il Centro 

Internacional de la Cultura Escolar – CEINCE di Berlanda di Duero (14-16 novembre 

2011). Nello stesso anno ha tenuto una lezione dal titolo “For an introduction to the history of the 

University of Macerata” agli studenti della delegazione americana della St. Cloud State 

University coordinata dalle professoresse Christine Imbra e Paola Nicolini (Università degli 

Studi di Macerata – Facoltà di Scienze Poliche, 21 maggio 2011), esperienza ripetuta nel 

2012 con la lezione intitolata “The origins of Studium Maceratense” (Università degli Studi di 

Macerata –Aula Magna, 21 maggio 2012). Nel corso del presente anno accademico ha 

tenuto un seminario sul tema “Il paradigma educativo familiare post-tridentino e i Tre libri 

dell’educatione christiana dei figliuoli del card. Silvio Antoniano”, svolto nell’ambito delle attività di 

teaching programme previste per la mobilità docenti Erasmus effettuata presso la Facoltà di 

Lettere e Filosofia dell’Università di Navarra, che le ha conferito il titolo di Visiting 

Professor (Pamplona, 13-20 ottobre 2012), e ha presentato una relazione intitolata “Per 

formare «huomini honorati et gratissimi a Dio»: Agostino Valier e la fondazione del Collegio dei nobili di 

Verona” al Convegno promosso dal CIRSE-Centro italiano per la ricerca storico-educativa 

sul tema “La ricerca storico-educativa oggi. Un confronto di metodi, modelli e programmi di ricerca” 

(Lecce, 8-9 novembre 2012). 

Membro del Centro di documentazione e ricerca sulla storia del libro scolastico e 

della letteratura per l'infanzia dal 2004, del Comitato redazionale della rivista «History of 

Education & Children’s Literature» dal 2006 e del Comitato redazionale della collana “Biblioteca 

di History of Education & Children’s Literature”  dal 2009, collabora con la «Rivista di Storia della 

Chiesa in Italia» dal 2009.  

Tra i componenti del gruppo di ricerca promotore del Progetto di ricerca europeo 

dal titolo History On Line, coordinato a livello internazionale dal prof. Roberto Sani e 

cofinanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del Lifelong Learning Programme, 

Erasmus Multilateral project 2007-2009 (<http://www.historyonline.eu>); nel corso del 

biennio 2009-2011 ha preso parte alle ricerche e agli studi promossi nell’ambito del progetto 

di ricerca nazionale ammesso al cofinanziamento MIUR 2008 e coordinato dal prof. 

Roberto Sani intitolato Nuove fonti per la storia dell'educazione e della scuola: materiali per un 

dizionario biografico degli educatori, dei pedagogisti e degli scrittori per l'infanzia (1800-2000). 

Nel corso dell’anno accademico 2010-2011 si è occupata della stesura del progetto 

Homo Novus presentato nell’ambito del 7° Programma Quadro (Activity 8.5: The Citizen in the 

European Union / Area 8.5.2: Diversities and commonalitis in Europe / Call Topic: FP7-SSH-2011-

2-1 The Antropology of european integration) e di quella del progetto EVIRTUS presentato 



 4

nell’ambito del Lifelong Learning Programme (Comenius Multilateral project / Priority: 

Support to literacy and transversal key competences / Identify and develop the integration 

of the European dimension in teaching and learning). Entrambi i progetti sono stati 

approvati ma non finanziati e sono in fase di revisione.  

Nel 2012 la dottoressa Patrizi ha svolto una mobilità presso l’Università di Navarra 

(Pamplona, 13-20 ottobre 2012) all’interno del programma LLP-Erasmus Mobility staff, e 

ha preso parte, grazie a una convenzione tra l’Ateneo di Macerata e la Regione Marche, al 

progetto finanziato dall’Unione Europea “INNOVage. Improve the effectiveness of regional 

development policies in eco-INNovation for smart hOme and independent liVing to increase the quality of 

life of Ageing people” (Interregional Cooperation Programme INTERREG IVC). 

Attualmente, è impegnata nelle attività di coordinamento del progetto Siform n. 

164138, “Attività formative rivolte a coloro che beneficiano degli ammortizzatori sociali in deroga”, 

ammesso al finanziamento del Fondo Sociale Europeo – Regione Marche Ob. 2  

2007/2013 asse I – Adattabilità - Provincia di Fermo, di cui l'Università di Macerata è ente 

capofila.   

 

Le ricerche condotte dalla dottoressa Patrizi in questi anni si collocano all’interno di 

cinque principali filoni si studio. 

1) In primo luogo, in sostanziale continuità con gli studi condotti nella fase 

precedente, ha approfondito le sue ricerche sulla trattatistica educativa nella prima età 

moderna, soffermandosi in particolare sui molteplici filoni di tale genere letterario e sulla 

sua significativa evoluzione nel passaggio dall’epoca umanistica e rinascimentale alla 

cosiddetta ‘età confessionale’, e più propriamente alla nuova stagione inaugurata dalla 

riforma protestante e dal rinnovamento cattolico innescato dal Concilio di Trento (1545-

1563). Su questo versante, la dott.ssa Patrizi ha condotto indagini sulla biografia e sull’opera 

dell’umanista e poi cardinale Silvio Antoniano, con particolare riferimento alle iniziative 

avviate sul versante educativo e culturale da quest’ultimo, ampiamente ripercorse alla luce 

del ricco carteggio inedito, e alla genesi, articolazione e fortuna del suo celebre trattato “Tre 

libri dell’educatione christiana dei figliuoli” (1584). I primi risultati di tale ricerca sono stati 

pubblicati nell’articolo “La genesi dei Tre Libri dell’educatione christiana dei figliuoli di Silvio 

Antoniano nei carteggi del card. Carlo Borromeo”, apparso in «History of Education & Children’s 

Literature», a. I (2006), n. 2, pp. 313-349; e più recentemente nella monografia “Silvio 

Antoniano. Un umanista ed educatore nell’età del Rinnovamento cattolico (1540-1603)”, Macerata, 

EUM – Edizioni dell’Università di Macerata, 2010, 3 voll., vincitrice del “XXII Premio 

Internazionale di pedagogia R. Laporta – sezione di storia della pedagogia”. 
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2) Un secondo filone di ricerca, strettamente correlato con il primo, attiene al 

rapporto tra il rinnovamento della vita religiosa e della dimensione pastorale della Chiesa 

post-tridentina e l’evoluzione delle pratiche e istituzioni educative e scolastiche nell’Italia del 

Cinque e del Seicento. Su questo versante, la dottoressa ha dato alle stampe l’articolo “Carlo 

Borromeo, Archbishop of Milan, in the midst of religious disciplining, pastoral renewal and Christian 

education (1564-1584)”, «History of Education & Children’s Literature», a. III (2008), n. 1, 

pp. 33-60 e, più recentemente, gli articoli “Per insegnarci con l’opere et con le parole la scienza della 

vera salute. Le Scuole della dottrina cristiana di Verona al tempo di Agostino Valier”, in «History of 

Education & Children’s Literature», a. VII (2012), n. 1, pp. 297-318,  e “For Good Education 

of my Beloved People: Agostino Valier and the Company of St. Ursula of Verona”, in «Estudios sobre 

educación», 2012, n. 23, pp. 99-116; nei quali si riflettono taluni risultati di ricerche, 

condotte in larga misura su fonti archivistiche e documenti a stampa ancora, in larga misura, 

poco o nulla utilizzati dagli storici della pedagogia e dell’educazione.  

3) Un terzo filone, che si pone in continuità con gli indirizzi di ricerca fin qui 

illustrati, verte sullo studio di quei paradigmi culturali elaborati nell’ambito dell’élite cattolica 

di antico regime, che hanno influenzato profondamente i modelli educativi e le istituzioni 

scolastiche promosse nel panorama europeo di Età moderna. In questo ambito, si collocano 

il saggio “The library of Cardinal Silvio Antoniano, between humanities and ecclesiastical cultures”, in 

«History of Education & Children’s Literature», a. V (2010), n. 1, pp. 19-61 e la monografia 

intitolata “Del congiungere le gemme de' gentili con la sapientia de' christiani: la biblioteca del card. Silvio 

Antoniano tra studia humanitatis e cultura ecclesiastica”, Firenze, Olschki, 2011. 

4) Un quarto filone d’indagine approfondito in questi ultimi anni dalla dottoressa 

Patrizi, nell’ambito delle ricerche condotte per la costruzione della banca dati elettronica del 

libro scolastico ed educativo nazionale EDISCO e per la realizzazione progetto europeo 

History On Line, concerne il tema dell’editoria scolastica e dei libri di testo nell’Italia 

dell’Otto e del Novecento. Su questo versante, si collocano il saggio curato insieme alla 

professoressa Anna Ascenzi “Publishing for the school and textbooks in the Fascist twenty-year period. 

From the Gentile Reform to the end of the WWII” 

(<http://www.historyonline.eu/writing_unimc.aspx>, 2009) e una serie di ricerche sui 

catechismi e sui manuali di storia sacra in uso nelle scuole elementari e popolari nel corso 

del primo quarantennio del Regno d’Italia, i cui primi risultati sono confluiti nelle schede 

bio-bibliografiche realizzate nell’ambito del progetto nazionale sopra richiamato (“Nuove 

fonti per la storia dell'educazione e della scuola: materiali per un dizionario biografico degli educatori, dei 

pedagogisti e degli scrittori per l'infanzia -1800-2000”), oggetto di una pubblicazione prossima alla 
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stampa curata dai professori Giorgio Chiosso e Roberto Sani ed intitolata Dizionario 

Biografico dell’Educazione – DBE, Milano, Editrice Bibliografica (in corso di stampa). 

5) Un quinto ed ultimo filone di studi nasce dalla volontà di saldare l’attività di 

ricerca storico-educativa con il ricco ed articolato panorama della progettazione europea, 

riservando una particolare attenzione ai temi nodali dell’identità, della cittadinanza e 

dell’integrazione. Da queste istanze muovono due contributi, che rappresentano la sintesi di 

un più ampio percorso di riflessione avviato nel corso del 2010 in stretta collaborazione con 

altre università e centri di ricerca stranieri in occasione della stesura dei due progetti europei 

presenti lo scorso anno sopra richiamati: “The Europe of knowledge. First research notes on 

training, identity and new citizenship in the process of European integration”, in «History of Education 

& children’s literature», V, 1 (2011), pp. 541-551, e “School museums as tools to develop the social 

and civic competencies of European citizens. First research notes”, in «History of Education & 

children’s literature», VI, 2 (2011), pp. 507-524, scritto insieme alla dottoressa Marta 

Brunelli.  

 

 

 

 

 

 

Elenco delle pubblicazioni 

 

 

 

 

- (monografia) La trattatistica educativa tra Rinascimento e Controriforma. L’Idea dello scolare di Cesare 

Crispolti, Pisa–Roma, Istituti Editoriali e Poligrafici Internazionali, 2005, 365 p. 

 

- (articolo) La genesi dei Tre Libri dell’educatione christiana dei figliuoli di Silvio Antoniano nei 

carteggi del card. Carlo Borromeo, «History of Education & Children’s Literature», a. 1/2 (2006), 

pp. 313-349 
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- (articolo) Carlo Borromeo, Archbishop of Milan, in the midst of religious disciplining, pastoral renewal 

and Christian education (1564-1584), «History of Education & Children’s Literature», a. 3/1 

(2008), pp. 33-60. 

 

- (articolo scritto insieme alla professoressa Anna Ascenzi) Publishing for the school and textbooks 

in the Fascist twenty-year period. From the Gentile Reform to the end of the WWII (1923-1945), History 

On Line project web site, Writing section, 

<http://www.historyonline.eu/writing_unimc.aspx>, 2009, 14 pp. 

 

- (monografia) Silvio Antoniano un umanista ed educatore dell’età del Rinnovamento cattolico (1540-

1603), Nuova ed. ampliata e aggiornata, Macerata, EUM, Edizioni dell’Università di 

Macerata, 2010, 1463 pp., 3 voll. 

 

- (articolo) The library of Cardinal Silvio Antoniano, between humanities and ecclesiastical cultures, 

«History of Education & Children’s Literature», a. V (2010), n. 1, pp. 19-61.  

 

- (monografia) Del congiungere le gemme de' gentili con la sapientia de' christiani: la biblioteca del card. 

Silvio Antoniano tra studia humanitatis e cultura ecclesiastica, Firenze, Olschki, 2011, XII, 345 pp., 

11 p. di tav. 

 

- (articolo) The “Europe of knowledge”. First research notes on training, identity and new citizenship in the 

process of European integration, «History of Education & children’s literature», V, 1 (2011), pp. 

541-551. 

- (articolo scritto insieme alla dottoressa Marta Brunelli) School museums as tools to develop the 

social and civic competencies of European citizens. First research notes, «History of Education & 

children’s literature», VI, 2 (2011), pp. 507-524. 

 

- (articolo) “Per insegnarci con l’opere et con le parole la scienza della vera salute”. Le Scuole della dottrina 

cristiana di Verona al tempo di Agostino Valier, «History of Education & Children’s Literature», a. 

VII (2012), n. 1, pp. 297-318. 

 

- (articolo) For “good education of my beloved people”: Agostino Valier and the Company of St. Ursula of 

Verona, «Estudios sobre educación», 2012, n. 23, pp. 99-116. 
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- (schede bio-bibliografiche) Emanuele Barba, Giuseppe Calogero, Luca Cagnazzi De Samuele, 

Giovanni Castromediano, Aristide Conti, Benedetto Cozzolino, Giovanni Crocioni, Matteo Angelo Galdi, 

Nazzareno Dati, Cosimo De Giorgi, Melchiorre Delfico, Antonio Gaibazzi, Rodolfo Mondolfo, Giulia 

Lucrezi Palumbo, Eugenio Paolo Paolini, Giuseppe Pellegrino, Achille Piersantelli, Aurelio Stoppoloni, 

Pasquale Uva, Settiminio Vallorani e (in collaborazione con la dottoressa Marta Brunelli) Augusto 

Antonelli, Giuseppe Agostini, Aurelio Stoppoloni, in Giorgio Chiosso, Roberto Sani (edd.), 

Dizionario Biografico dell’Educazione - DBE, Milano, Editrice Bibliografica, in corso di stampa, 

uscirà nel 2013. 

 

- (articolo) I “Ricordi al popolo della città et diocese di Verona” di Agostino Valier. Un progetto 

per gli ‘stati di vita’ tra rinnovamento pastorale ed edificazione della civitas christiana, «History of 

Education & Children’s Literature», a. VII (2012), n. 2, pp. 359-400. 

 

- (articolo) Devozione e carità. Educazione cristiana ed edificazione dell’immagine della Verona sancta 

nel secondo Cinquecento, «History of Education & Children’s Literature», a. VIII (2013), n. 1, 

pp. 236-269. 

 

- (contributo in volume collettaneo) Per formare «huomini honorati et gratissimi a 

Dio»: Agostino Valier e la fondazione del Collegio dei nobili di Verona, in Atti del 

Convegno di Centro italiano per la ricerca storico-educativa - CIRSE (Lecce, 8-9 novembre 

2012), in corso di stampa.  

 

- recensione al volume Gian Matteo Giberti (1495-1543). Atti del Convegno di Studi, a 

cura di M. AGOSTINI, G. BALDISSIN MOLLI, Cittadella, Biblios, 2012, «Rivista di storia e 

letteratura religiosa», in corso di stampa. 

 
 

 

 

 

Macerata, 24 maggio 2013 


